
partendo proprio dalla terrazza del Gianicolo, 
da cui si può ammirare la vista di tutta Roma 
dall’alto. Abbiamo poi continuato verso Traste-
vere, dove abbiamo avuto come compagnia e 
guida padre Giovanni (sacerdote scalabriniano 
originario di Cermenate), che ci ha fatto visita-
re la chiesa di Santa Maria in Trastevere, rac-
contandoci molte curiosità su questa. Abbiamo 
poi cenato insieme a lui in un tipico locale ro-
mano e, dopo averlo salutato, abbiamo termi-
nato la nostra giornata con una passeggiata 
lungo il Tevere fino all’albergo, gustando anche 
la caratteristica grattachecca. 

La giornata seguente è iniziata nella piazza di 
San Pietro, anche questa volta con un ospite 
speciale: Andrea Bonavita SJ (=Societas Jesus, 
compagnia di Gesù, gesuita), di passaggio a 
Roma, anch’egli originario di Cermenate, e ca-

ro amico di 
alcuni di noi. 
Insieme a lui, 
guida appas-
sionata ed 
esperta, ab-
biamo visitato 
la Basilica vati-
cana, parten-
do dalla Pietà 
di Michelangelo e 
continuando per le 
navate, le statue e 
ovviamente salendo 
sulla cupola, da cui 
abbiamo avuto una 
nuova visuale della 

città. Don Gabriele ha poi celebrato la Messa nella 
Cappella dell’Santissimo Sacramento, all’interno di 
San Pietro, alla quale è seguito poi il momento della 
Professione di Fede per chi, a causa del covid, ancora 
non l’aveva vissuta.  

Dopo pranzo abbiamo visitato Castel Sant’Angelo, e 
passeggiando per Roma, ci siamo fermati in piazza 
Navona, con la fontana dei Quattro Fiumi, poi alla 
chiesa di Sant’Ignazio e in quella del Gesù; ognuna di 
queste tappe arricchita dalle curiosità che Andrea ci 
raccontava e dalle persone, principalmente altri Padri 
Gesuiti, che ci presentava! Non siamo riusciti purtrop-
po a visitare il Pantheon e la chiesa di San Luigi dei 

Caldi giorni in fresca età 
Quercianella e Roma: mare e fede 

Il nostro viaggio è iniziato in Stazione Centrale a Mi-
lano lunedì 18 luglio. Eravamo 18 adolescenti e un 
don: per alcuni di noi è stato il primo vero “viaggio da 
soli”, anche a causa del rallentamento che la pande-
mia ha imposto. 

Abbiamo dovuto svegliarci piuttosto presto quel 
mattino, ma come ci è stato ricordato durante tutto 
l’anno: «la fatica è il contenitore della gioia». Dopo un 
cambio a Pisa, siamo arrivati nella stazione di Quer-
cianella, vicino a Livorno, verso le 14:30. Abbiamo 
pranzato tutti insieme per la prima volta, nella casa 
che sarebbe diventata la “nostra” per il tempo che 
siamo rimasti lì, a pochissimi metri dal mare. Da quel 
momento in poi, sono passati cinque piacevoli giorni 
tra relax e preghiera. Il tema delle nostre riflessioni è 
stato la Fede e il Credo; don Gabriele ci ha accompa-
gnati in questi mo-
menti con testi dal 
Vangelo o canzoni 
riguardanti questi 
argomenti, per poi 
parlarne insieme. La 
principale frase 
letta, che più di 
tutte rappresenta il 
nostro campo, è 
“credere per vede-
re”. Apparentemen-
te l’opposto di ciò 
che sentiamo dire di 
solito, ma ricca di 
un profondo signifi-
cato: a volte è necessario (af)fidarsi per poter vedere 
il bello, per poter vivere esperienze piacevoli. 

A nostra disposizione avevamo anche una piccola 
spiaggia vicinissima a casa e grandi spazi esterni nella 
pineta che circondava la casa. Abbiamo quindi tra-
scorso il resto del tempo tra nuotate, tuffi, giochi e 
passeggiate sugli scogli o nel paesino. 

Il venerdì siamo poi ripartiti, con destinazione Roma 
Termini: verso le 15:00 siamo arrivati. Erano necessa-
rie anche alcune fermate di metro e qualche centi-
naio di metri a piedi per raggiungere il nostro hotel, 
ma ne valeva la pena! Dopo esserci riposati e rinfre-
scati, abbiamo iniziato il nostro viaggio per la capitale, 
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Professione di fede: basilica di S.Pietro, altare papale 



cizie e, magari, anche per imparare a fidarci di più di 
proposte come questa.  

 

  Cambio anno catechismo  !!!! 
Si sale di un “gradino” 

Dal primo settembre si sale di un gradino… chi era 
del 2° Anno di catechismo passa a essere del 3° 
Anno; chi era del 5° diventa del 6° Anno; ecc. 
 

Sagra formato oratorio 
Polenta: seduti e da asporto 

Occhio al prossimo numero de L’Informatore per-
ché scriveremo di come prenotare i posti a sedere 
e l’asporto per la prossima sagra, che vivremo in 
oratorio e non nel piazzale del mercato. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 28 agosto 
ore 10:30 : la Messa sarà animata dai bambini del 

3° Anno di catechismo. 

N.B.: Anche per questa settimana non sarà cele-
brata la Messa del pomeriggio a San Vin-
cenzo, ma l’1 e il 2 settembre a San Vito. 

Lunedì 29 agosto 
ore 20:00 : S. Messa al cimitero. No a San Vincenzo. 

Mercoledì 31 agosto  s.Abbondio, patrono della Diocesi 
ore 17:30 : Pontificale del neo-cardinale per il san-

to patrono della Diocesi. In Duomo. 
ore 21:00 : coi genitori dei bimbi da battezzare in 

settembre. In casa parrocchiale. 

Giovedì 1 settembre      primo del mese 
lungo la giornata adorazione eucaristica per le vocazioni 

ore 16:30 : adorazione comunitaria in San Vito poi 
ore 17:30 : S. Messa a San Vito. No a San Vincenzo. 

Venerdì 2 settembre 
ore 17:30 : S. Messa a San Vito. No a San Vincenzo. 

ore 20:45 : riunione per organizzazione della Sa-
gra. In oratorio. 

Sabato 3 settembre      primo del mese 
ore 20:30 : rosario e adorazione eucaristica del 1° 

sabato del mese. A San Vincenzo. 

Domenica 4 settembre 
ore 10:30 : la Messa sarà animata dai ragazzi del 

“nuovo” 6° Anno di catechismo (ex 5°) 
ore 11:30 : Battesimo. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 4/9 – 23ª Tempo Ordinario, Anno C 

1ª Lettura: Sapienza 9,13-18;    Sal: 89;   2ª Lettura: Let-
tera a Filemone 9b-10.12-17;  Vangelo: Luca 14,25-33. 

Francesi, ma li abbiamo visti dall’esterno, come l’Alta-
re della Patria. La giornata è finita questa volta con 
una pizza romana, al termine della quale abbiamo sa-
lutato anche Andrea SJ, per poi tornare alle nostre 
camere. Il contributo dato dalla presenza di Andrea 
non è stato solo di carattere culturale, ma anche spiri-
tuale e umano. 

Domenica mattina ci siamo recati alla basilica di San 
Paolo Fuori le Mura, una delle quattro basiliche papali 
della città. Qui, dopo aver visitato anche questo ma-
gnifico luogo, don Gabriele ha celebrato la Messa in-
sieme ad altri sacerdoti. Siamo poi andati verso Fonta-
na di Trevi, dove abbiamo lanciato come da tradizione 
le monetine, col desiderio di ritornare presto in que-
sta fantastica città! Abbiamo raggiunto piazza di Spa-
gna, e salendo la famosa scalinata di Trinità dei Monti 
siamo entrati nella chiesa... sfiniti dalla canicola, ne 
abbiamo approfittato anche per riposarci un po’! Sia-
mo poi saliti ancora di più, fino ai giardini di Villa Bor-
ghese, dove abbiamo passeggiato per i viali e remato 
su delle barchette nel laghetto. Scesi verso piazza del 
Popolo, abbiamo cenato lì vicino. Abbiamo trascorso 
l’ultima sera a Roma camminando per le più famose 
strade, lungo il Tevere, di nuovo verso Castel Sant’An-
gelo o la Città del Vaticano: io trovavo meraviglioso 
ogni scorcio di questa città! 

Durante l’ultima mattina del Campo abbiamo visita-
to le due Basiliche papali rimaste: Santa Maria Mag-
giore e San Giovanni in Laterano, vicino alla Scala San-
ta che alcuni di noi hanno scelto di salire: in ginocchio 
e pregando! Dopo pranzo siamo entrati al Colosseo, 
per poi dirigerci direttamente alla stazione di Termini.  

Il nostro campo è finito a Milano, in stazione Centra-
le: siamo arrivati nello stesso luogo da dove eravamo 
partiti, con un viaggio alle spalle, dopo aver visitato 
nuovi luoghi, aver conosciuto persone e probabilmen-
te aver imparato qualcosa. Ora che siamo tornati, pos-
siamo dire di essere felici di aver “creduto”; quindi, di 
esserci fidati di chi ci ha accompagnato in questo cam-
po, perché abbiamo avuto una grande occasione di 
“vedere” non solo un bel mare e una splendida città, 
ma anche dei veri amici; questo campo è infatti stato 
un ottimo momento per creare o rafforzare delle ami-

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

È tornata al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

COIATELLI ADALGISA (Lisa), ved. Libera, di anni 

89, il 21 agosto. 

Consacrano il loro amore a Dio nel Matrimonio: 

CERVATI ANDREA con TRENTIN BENEDETTA,      

mercoledì 31 agosto. 

Riceveranno la vita di figli di Dio col Battesimo: 

BORGHI RICCARDO, CIBELLA KENDRA, 

MUNDO FRANCESCO domenica 4 settembre. 

! 


